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Assistenza 
Lecoop 
contestano 
Azzaro 
• i «Siamo tutti genitori di 
handicappati gravi. Noi diven
tiamo anziani e loro adulti, 
quale sarà il loro futuro? Il co
mune ne assiste pochissimi, 
soltanto 1500, gli operatori, 
che dovrebbero essere super-
specializzatt sono pagati molto 
poco, e spesso ce ne vogliono 
tre per soccorrere un portatore 
di handicap grave. Mi sono ri
volta al ministro lervolino, ad 
Andrcotti. Ma non ho ottenuto 
niente: il Comune continua a 
rispondere con un muro*. £ il 
grido di allarme di Cecilia Cat
taneo della consulta per l'han
dicap che insieme agli opera
tori delle coon per l'assistenza 
domiciliare ad anziani ed han
dicappati e ai sindacati dei 
pensionati ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per denun
ciare le Inadempienze dell'as
sessore Giovanni Azzaro. In 
presenza del sindaco Azzaro 
aveva preso impegni precisi 
con I pensionati per potenzia
re l'assistenza agli anziani di 
cui godono per adesso soltan
to 2600 persone, e per miglio
rare i centri sociali. «Impegni 
che in incontri successivi ha di-
sattcsr». denunciano le orga
nizzazioni sindacali. Pesante 
anche la situazione degli ope
ratori delle coop. «Non venia
mo pagati da luglio-denuncia 
il coordinamento delle coop -
e il nostro stipendio, quando ci 
viene retribuito, raggiunge a 
stento un milione e 260 mila li
re lorde. Un assistente domici
liare del comune ha invece in 
busta paga perlomeno mezzo 
milione in più». Non solo, gli 
operatori denunciano che due 
ordini del giorno votali all'una
nimità dal Consiglio, che pre
vedevano la programmazione 
dei servizi sono stati disattesi, 
cosi pure le decisioni della 
commissione che aveva predi
sposto di aumentare del 10% 
gli stipendi degli operatori. «E 
in più l'assessore fa una serie 
di attacchi nei nostri confronti, 
dice che abbiamo monopoliz
zalo l'assistenza, che spenden
do le stesse cifre di adesso il 
servizio potrebbe migliorare 
tantissimo - continuano quelli 
del coordinamento - ma sono 
soltanto affermazioni di chi 
vuole smantellare l'assistenza 
per affidarla a cooperative più 
gradite*. 

. Il sindacato nutre intanto 
una speranza: «il 12 giugno do
vrà esserci un rimpasto, gli as
sessori da 18 dovrebbero di
ventare 1 6 - hanno detto i rap-
presentanto della Uil - Ci 
aspettiamo molto sul versante 
dei servizi sociali-. Il prossimo 
appuntamento tra i sindacati e 
Azzaro, questa volta in presen
za del sindaco, è previsto per II 
15. Per il giorno dopo le coop 
di assistenza hanno annuncia
lo una manifestazione davanti 
il Campidoglio. 

Lazio 
Aumentano 
i tumori 
al fegato 
• i Mangiar male e l'inqui
namento sono le cause che 
hanno aumentato i tumori al 
fegato. Rispetto a vent'anni fa 
- hanno riferito in una tavola 
rotonda chirurghi e biologi 
dell'Università -La Sapienza» -
siamo passali da 2000 a 9000 
casi e nel Lazio 28 persone -
soprattutto donne - ogni cen
tomila abitanti ne vengono 
colpite. Ma una diagnosi pre
coce dà qualche speranza di 
salvezza. Oggi si interviene chi
rurgicamente, oppure col tra
pianto (dove si registra una 
riuscita del 70 per cento delle 
operazioni). La chemiotera
pia, invece, si è dimostrata 
inefficace: su un paziente ino
perabile è meglio intervenire 
con l'alcolizzatone, cioè iniet
tando nel fegato una dose di 
alcol a 95 gradi in grado di di
struggere le cellule tumorali. I 
risultati sembrano migliori a 
quelli chirurgici. 

Dai licei classici agli scientìfici 
i commenti di ragazzi e prof 
sulle materie appena sorteggiate 
per gli esami del diciannove giugno 

«Il trabocchetto più insidioso 
sono gli errori che fa il Ministero» 
E al professionale per il turismo 
puntano già sulla guerra del Golfo 

Chi vincerà, Platone o Luciano? 
Paure e speranze degli studenti per la maturità 
Le reazioni degli studenti romani alle materie d'esa
me. Plutarco e Aristotele mettono in ansia gli allievi 
dei licei classici. La storia preoccupa i licei scientifi
ci. La prova iscritta di-economia politica e turistica 
getta nel panico gli studenti dell'Istituto tecnico pro
fessionale per il turismo. Insegnanti e allievi insieme 
molto critici nei confronti di questo tipo di prova, 
che attende la riforma dal 1969. 

MANCA DI GIOVANNI 

.w«»* V*-*!-» 

• • Il >d.iy after» e finalmente 
arrivato, dopo sette mesi di 
scuola. Il «verdetto» del Mini
stero della Pubblica istruzione 
sulle prove che i maturandi do
vranno sostenere e stato già re
so noto dagli org.inl di stampa. 
•Stamattina a scuola c'erano 
più giornali che alunni», dice 
Renato del V I) dell'Istituto 
professionale por il turismo 
Vittorino da Fé lire. L'attesa, 
quindi, è Imita, era per gli stu
denti non resta che affannarsi 
a colmar*: quei «buchi neri» 
che ancora rimangono nella 
loro preparazione, prima del 
19 giugno, data d'inizio dell'e
same. 
- Sorpresa e forse un po' di 

terrore nei licei classici. Per la 
seconda volta consecutiva do
vranno affrontare la traduzio
ne scritta di greco. «Non so 
neanche quali potrebbero es
sere gli autori che preferirei -, 
dice Gianluca del Tasso • ho 
tradotto talmente poco, che 
non ricordo nemmeno i nomi». 
In effetti il greco resta un osso 
duro, anc ie se g i anni di stu
dio sono gli slessi del latino. 

«Pur avendo una sintassi più 
•semplice di quella latina, il gre
co risulta più ostico perche più 
lontano dalla nostra lingua», 
spiega il professor Gianni Se
ga, docente del liceo classico 
Virgilio. Anche per lui è diffici
le augurarsi un autore al posto 
di un altro: «ogni testo ha i suoi 
trabocchetti, i suoi passi più 
oscuri. Non si può dire: Plato
ne è più difficile di Luciano. 
.Senza contare gli "imprevisti-
che ci riserva il Ministero. L'an
no scorso hanno usato una 
versione del testo di Luciano 
piena di errori, anche nella 
punteggiatura. Cosi tutto di
venta difficile». L'incubo sareb
be un «replay» del 1987, anno 
in cui fu data una traduzione di 
Platone lunghissima e difficilis
sima. Dal 7 3 a oggi il greco 
scritto è uscito in totale 6 volle 
(2 volle Plutarco, 2 Platone, 
una Aristotele e Luciano), 
contro le 12 del latino. 

Ma non sono solo gli antichi 
a turbare i sonni dei giovani 
classicisti. «In pratica sono 
uscile le stesse materie dell'an
no scorso. Chi l'avrebbe mai 
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detto», dice Alessandro, sem
pre del Tasso. E Gianluca ag
giunge: «lilosofia non se l'a
spettava neanche il professore. 
Cosi e » passata in secondo 
piano, non l'abbiamo studiata 
per niente, abbiamo privilegia
lo storia, e invece...» «Questo è 
uno degli effetti più negativi di 
questo tipo di esame -, dice la 
professoressa del liceo Virgilio 
Giuseppina Frok>.- Gli studenti 
selezionano, all'ultimo anno 
non studiano mai bene». An
che per il professor Sega que
sto esame «sperimentale» dal 
1969 è diseducativo. «Privilegia 
certe materie al posto di altre. 
Delegittima, cosi, il ruolo dì al

cuni insegnanti. Gli ultimi due 
mesi di scuola, poi. diventano 
assurdi. Da oggi nessuno stu-
dlerà più il greco orale». 

La storia, tanto attesa nel II-
-cei classici, è toccata agli 

scientifici, che naturalmente 
speravano nella filosofia. Al-

. berlo, del V B del Righi, azzar
da un'ipotesi: «forse perché c'è 
stata la guerra, allora vogliono 
che approfondiamo stona. Io, 
comunque, non sono molto al
larmalo, e anche in classe ci 

, sono state reazioni positive». 
Per la prova di matematica le 
più temute sono le equazioni 
logaritmiche o esponenziali. Il 
resto, nello scientifico, era lut

to prevedibile, quindi niente 
problemi. 

Una vera e propria «bomba» 
è scoppiata all'Istituto profes
sionale per il turismo. «Era 
dall"86 che non usciva la pro
va scritta di economia politica 
e turistica, e prima di allora 
non era uscita per 17 anni», di
ce Daniel del Vittorino da Fel
tro. Anche qui i ragazzi scorgo
no lo «zampino» di Saddam 
Hussein. «É una materia che 
ha molti collegamenti con 
geografia economica, e sicura
mente la crisi mediorientale è 
stata determinante per questa 
scelta». 

Tra ansie e paure, qualcuno 

si lancia anche in pronostici 
per il tema di italiano: «forse 
D'Annunzio, visto che l'anno 
scorso è uscito Pascoli»: «ma
gari Foscolo che è dell "800, se 
prima hanno dato il '900». Pa
recchi preferiscono un sempli
ce «toh!». Ma come lo vorreb
bero questo esame loro, che lo 
devono subire? Tutti d'accor
do: sicuramente non cosi. Me
glio con i propri professori, che 
ti conoscono meglio, sanno 
giudicare le vere capacita, ten
gono conto dell'andamento 
degli anni passati. Per loro, in 
questo sistema, la parola ma
turità non significa nulla. £ sol
tanto un temo al lotto. 

Si paga alle poste fino al 12 aprile e in via dei Normanni entro il 18 

Scade la tassa sui rifiuti 
Quest'anno gabella 
Tassa sulla nettezza urbana: dopodomani, 12 apri
le, ultimo giorno per pagare alle Poste, ma fino al 18 
aprile si può saldare la gabella agli uffici del servizio 
riscossioni di via dei Normanni, tutti i giorni dalle 8 
alle 13 escluso il sabato. File agli sportelli e proteste: 
quest'anno tasse raddoppiate, per ogni apparta
mento toccherà pagare 2480 lire al metro quadro. 
Non ci sono esenzioni. 

ADRIANA TERZO 
• i Fot»; a Roma non si rag
giungerà ii malcontento che la 
poli tax a Londra ha fatto ca
dere la lady di ferro, Margaret 
Tatcher. Ma gli aumenti decre
tati dal Comune sulla tassa dei 
rifiuti - autentiche stangate, 
quasi il 90% in più rispetto alle 
precedenti bollette e senza 
esenzioni per le fasce più de
boli - sta mettendo a dura pro
va uffici comunali, sportelli, 
centralini. La gente non ci sta, 
giudica sproporzionate le cifre 
da pagare, fioccano le prote
ste. Per eh i ha deciso di pagare 
alle Poste, l'ultimo giorno utile 
è venerdì 12 aprile. £ possibile 

Handicap 
Alla Camera 
il «caso 
Cameroni» 
M I Verdi hanno fatto 
un'interrogazione parlamen
tare per conoscere i motivi 
dell'emarginazione che il 
dottor Mauro Cameroni ha 
subito all'interno dell'Univer
sità «La Sapienza», dove lavo
ra. Affetto da un grave handi
cap motorio, il dottor Came
roni si è laurealo in medicina 
e specializzato in neurologia, 
poi, in seguito a un regolare 
concorso, è stato assunto co
me funzionario tecnico pres
so l'Istituto di Scienze Neuro
logiche. 

Ma dopo i primi due anni 
di attività di ricerca, è stalo 
completamente emarginato, 
costretto e lavorare in condi
zioni disagiate, e confinato 
recentemente in un magazzi
no di vecchi macchinari ra
diologici privo di finestre. 

tuttavia saldare la prima rata 
(che scade oggi) entro il 18 
aprile agli sportelli del Servizio 
riscossioni e tributi del Monte 
dei Paschi di Siena di via dei 
Normanni. Nonostante man
chino ancora giorni alla sca
denza, centinaia di cittadini 
stanno prendendo d'assalto 
sia il servizio comunale di via 
Petroselli (li non si paga, si 
fanno solo reclami e si chiedo
no informazioni) che gli slessi 
uffici di via dei Normanni. 
Chiedono, si informano, vo
gliono sapere perchè devono 
cacciare lutti questi soldi in 
una volta sola. Ed eccole, le re

gole. Come fare per pagare. 
Già da marzo dovrebbe essere 
arrivata nelle abitazioni di un 
milione e 60 mila romani, una 
cartellina con tutti I documenti 
relativi alla tassa sull'immondi
zia. Per la prima rata non c'è 
problema: la cartellina è corre
data anche di un contocorren-
te fornito del numero di matri
cola utile al pagamento, 
51420008. Con questo si può 
versare il contributo alle Poste. 
Chi non possiede il conto cor
rente, può saldare sia questa 
rata che le successive negli uf
fici di via dei Normanni. Qui 
funzionano 1 IO sportelli, aper
tura al pubblico dalle 8 di mat
tina alle 13, sabato escluso. 
Che cosa si paga? Per ogni me
tro quadrato (si parla solo di 
appartamenti) la nuova tassa 
complessiva è di 2480 lire. Lo 
scorso anno era di 1310 lire. 
Oltre ad un aumento vero e 
proprio (35% in più deciso da 
una delibera del Campidoglio 
nell'89) quest'anno ai cittadini 
tocca versare anche gli arretra
li relativi agli aumenti del 1990 
(altre 460 lire da aggiungere. 

40% in più) che la terza riparti
zione del Comune non ha fatto 
in tempo ad inserire nelle quo
te dell'anno scorso. Dunque, 
tra conguagli e maggiorazioni, 
la cifra da pagare complessiva
mente quest'anno al metro 
quadrato è di 2940 lire. Ecco 
spiegato il raddoppio de! pa
gamenti da versare tutti insie
me prima dei 18 aprile. 
Una bella tombola che però 
farà incassare alle casse comu
nali bel 319 miliardi di lire. Ci 
saranno altri aumenti l'anno 
prossimo? «S\ ma di poco, for
se il 5% - ha risposto Massimo 
Palombi, assessore al Bilancio 
e ai tributi - Per evitare grossi 
aumenti, stiamo cercando di 
rastrellare denaro con due ini
ziative contro l'evasione fisca
le. La prima confrontando gli 
elenchi degli abbonati Enel e 
Acea con i cittadini morosi che 
non pagano il servizio di Net
tezza Urbana. L'altra control
lando le mappe catastali degli 
appartamenti per individuare 
chi denuncia una superficie 
minore rispetto ai dati ufficia
li». Ma perchè aumentare prò-
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prio la lassa sui ntiuti? «Questo 
servizio - ha spiegalo ancora 
Palombi - spende 390 miliardi 
per la raccolta della spazzatu
ra e altri 38 per k> smaltimento. 
In un anno all'Amnu sono sta
te assunte mille persone e so
no stati (atti numerosi investi
menti. Anche con questa nuo
va lassa, rimaniamo scoperti di 
un centinaio di miliardi». 

I pagamenti si effettuano 
ogni due mesi, partendo da 
aprile. Chi va in «mora», dopo 

sei mesi si vedrà la gabella au
mentare del 7%, dopo un anno 
del 14% e via via in progressio
ne. Come fare se i documenti 
ricevuti sono sbagliati o non 
sono stati addirittura ricevuti? 
In via dei Normanni si possono 
verificare i destinatari, il cam
bio di residenza e dunque di 
contratto, reclamare se si è pa
gato due volte. Per il resto fun
ziona il centralino del Comu
ne, 67101, e gli uffici di via Pe
troselli. 

I due tunisini sono stati presi nel campo profughi di Castel Fusano 
Da mesi toglievano i risparmi ai loro connazionali non in regola col permesso di soggiorno 

Rapinavano gli immigrati. Arrestati 
Attaccavano discorso con i connazionali, poi s'in
formavano del loro gruzzolo e infine li derubavano, 
sicuri del fatto che i conterranei clandestini non li 
avrebbero mai denunciati. I rapinatori erano due tu
nisini entrambi ventenni. Due sere fa però hanno 
tentato di derubare tre immigrati in regola con il 
permesso di soggiorno. I carabinieri li hanno arre
stati nel campo profughi di Castel Fusano, 

• • Due chiacchiere nella 
stessa lingua, ricordi del paese 
lontano, poi qualche doman
da qua e là, tra le righe del di
scorso tra compaesani, per ac
certare l'entità del gruzzolo 
messo su faticosamente con 
lavori di fortuna. Infine la ma
no al coltello, le minacce e il 
furto. Con la stessa tecnica, già 
più volte sperimentata nei ca
sermoni dell'ex Pantanclla, 

due giovani tunisini Imed Mhd-
bi, di 23 anni, e Mohscn Be-
jaoui. di 25 anni, sono riusciti 
ad introdursi due sere fa nel
l'appartamento di tre conna
zionali a Tor Pignattara. A dif
ferenza delle altre volte perù 
non hanno trovato immigrati 
•clandestini» che non li avreb
bero mai denunciati, ma tre 
giovani in regola con il per
messo di soggiorno e con un 

lavoro (isso. Quando i tre si so
no accorti che I loro improvvi
sati amici avevano intenzioni 
tutt'altro che pacifiche i giova
ni hanno deciso di reagire. Su
bito è scoppiata una lite, e i ra
pinatori dopo aver ferito uno 
dei tre ragazzi sono fuggiti. 
Una fuga che non è riuscita a 
salvarli dall'arresto. 

Infatti, uno dei vicini di casa 
degli aggrediti, accortosi del
l'accaduto, è riuscito ad avver
tire i carabinieri. Dopo poco 
tempo sono giunti sul posto i 
militari della Compagnia Casi-
lina e del Nucleo radiomobile 
che sulla base di precise testi
monianze si sono messi alla ri
cerca dei due rapinatori. I mili
tari hanno cosi accertato che il 
luogo più probabile dove pote
vano alloggiare i due era il 
campo profughi di Castclfusa-

no dove risiedono molti immi
grati un tempo ospiti alla Pan
tanclla. I militari, quando or
mai sono comparse le prime 
luci dell'alba, si sono diretti 
verso il campo e hanno fatto ir
ruzione in uno dei bungalow 
protetti da caschi e glubotti an
tiproiettile, perchè sempre se
condo i testimoni i due poteva
no essere armati. Nel sonno 
sono stati sorpresi 4 tunisini e 
sotto il materasso di uno di lo
ro è statotrovato un coltello. 
Giunti in caserma due dei 
quattro sono staliriconosciuti 
dalle vittime durante un con
fronto all'americana. Per loro 
sono scattate le manette, e do
po poche ore è iniziato a Regi
na Coeli l'interrogatorio con il 
magistrato. 

Era da tempo che i due tuni
sini trulfavano in questo modo 

I loro connazionali. Abituali 
frequentatori della Pantanclla, 
i due avevano seguito gli immi
grati anche nei paesi della pro
vincia dove erano stati depor
tati dopo lo sgombero dell'ex-
pastificio. La scusa per attac
care discorso e per strappare 
qualche confidenza era a por
tata di mano, parlavano la 
stessa lingua e facevano leva 
sulla fraternità che scatta tra 
conterranei all'estero. Dopo, 
una volta usciti i coltelli e pas
sati alle minacce, avevano an
cora un'altra arma a loro favo
re: il fatto che i clandestini non 
avevano il potere di rivolgersi 
alla polizia. L'ennesima vio
lenza perpetrata dai rapinatori 
agli amici di un attimo prima 
era infatti un unvito beffardo a 
chiamare le forze dell'ordine. 
Un «gioco- riuscito fino due se
re fa. 

Comitato federale 
delPds 
Bettini presidente 
Goffredo Bettini è stato eletto ieri sera presidente del 
comitato federale del Pds. Il voto, atteso dopo il 
congresso regionale, non ha riservato sorprese. Su 
Bettini sono confluiti i consensi di occhettiani, ex 
bassoliniani, e di buona parte della seconda mozio
ne. Contrari e astenuti i riformisti, i più criticati da 
Bettini all'Ergife. Insediata anche la direzione. Lune
dì l'Unione regionale eleggerà il suo segretario. 

FABIO LUPPINO 

• • Bottini, per i menti, i tra
scorsi politici, la sua rappre
sentatività. Il segretario regio
nale uscente è stato eletto ieri 
presidente del comitato fede
rale del Pds. Il volo, particolar
mente atteso dopo gli esiti del 
congresso regionale, non ha n-
servato sorprese. Larghissima 
la maggioranza per Bettini 
(105 favorevoli, 29 contrari e 
12 astenuti) che ha ottenuto il 
voto degli occhettiani, degli ex 
bassoliniani e di quasi tutta la 
seconda mozione. Non quello 
dei riformisti, di cui una mino
ranza ha scelto l'astensione su 
questa candidatura, mentre gli 
altn hanno votato contro. La 
conclusione delle assise regio
nali, con un ordine del giorno 
che non ha assunto la parte 
della relazione di Bettini più 
critica con l'area riformista, ha 
avuto il suo peso solo in parte, 
anche se le astensioni hanno 
avuto un chiaro connotato co
struttivo, «Le motivazioni di chi 
volerà contro non mi hanno 
convinto», ha osservato Gusta
vo Imbellone, riformista, poco 
prima di depositare la sua 
astensione nell'urna. Tra que
sti Giulio Napolitano, 21 anni, 
figlio del ministro degli Esteri 
del governo ombra. 

In molti hanno rifiutato l'i
potesi che Bettini presidente 
del comitato lederale signifi
casse mettere sotto tutela il 
partito romano. E soprattutto 
che significasse, da subito, 
quel cambio di maggioranza, 
più spostata a sinistra, invoca
ta dal segretario regionale 
uscente alle assise dell'Ergile. 
Non è stato nemmeno casuale 
che il suo maggiore sponsor, 
ieri sera, sia stato Antonello 
Falomi, candidato a sostituirlo 
alla guida dell'Unione regiona
le del Pds. «Nessuno può invo
care la diversità di posizioni 
politiche per obiettare sull'at
tribuzione di questo incarico a 
Bettini - ha detto Falomi - Chi 
contrasta questa candidatura 
sembra aver paura della sua 
autorevolezza e della sua rap
presentatività verso l'esterno. 
Bettini sa distinguere tra le po
sizioni politiche e le funzioni 
che deve esercitare». 

«Bettini è un elemento di ga
ranzia - dice Gigliola Galletto 
- Stiamo in una fase di movi
mento e forse a qualcuno il 
movimento non piace. Non si 
può pensare di restare uniti a 
tutti i costi, non si può impedi
re la discussione intema, que
sto si un valore». Un concetto 
nmbalzato nell'assemblea. 
«Nessuno è super partes - ha 
sostenuto Alessandro Cardulli 
- Abbiamo bisogno di aprire 
una nuova dialettica interna». 
A Maria Michctti, da cinquan
tanni in politica prima nel Pei 
ora nel Pds. il compito di riaf
fermare il pluralismo come va
lore. 

Non si prefigura, almeno per 
il momento, come molti aveva
no paventato, un partito a due 
teste, con una maggioranza di 
centro nel Pds regionale, e una 
con un asse più spostato a sini
stra a Roma. «Si arriverà ad un 
governo unitario in entrambi i 
casi», sostiene ancora Gigliola 

Galletto. Lunedi la < ontropro-
va. quando i componenti del
l'Unione regionale si pronun
ceranno su Antonello Falomi. 

len sera, insieme al presi
dente del comitato federale e 
alla presidenza, il Pds romano 
ha assegnato anche gli incari
chi in direzione chiudendo fi
nalmente la fase con gressuale. 
Il Pds romano sarà organizzato 
in cinque aree tematiche' l'are 
del «Sistema città», dei diritti e 
dello stato sociale, dell'econo
mia e del lavoro, della cultura 
e i progetti delle donne. Andia
mo per ordine. Nella prima si 
occuperà di Urbanistica e 
territorio, Michele Meta. Ec
co gli altri incarichi Gustavo 
Imbellone, Riforma detto 
Stato e della pubblica am
ministrazione, Enrco Sciar-
ra, mobilita, Sergio Gentili, 
Iniziative ecologiche. Massi
mo Pompili. Casa e periferia, 
Adriano Labbucci, Roma ca
pitale di pace, Vittoria Parola, 
Scienza e innovazione. Cosi 
nella seconda area tematica. 
Silvia Paparo, Progetto sul 
diritti di cittadinanza. Felice 
Picrsanti. Diritto alla salute, 
Maurizio Bartolucci, Terza 
età, Maria Coscia, Scuola, in
fanzia, servizi educativi, 
Grazia Ardito, immigrazione. 
Stefano Anastasia, Tossicodi
pendenze, Elena Ubakji, 
Sport. 

Nella terza area tematica 
Lionello Cosentino sarà il re
sponsabile dell'Economia. 
Antonio Rosati, del Coordina
mento lavoratori e lavora
trici, Franco Vichi di Com
mercio e artigianato. Infine 
la quarta area, quella cultura
le. Ad Andrea lemolo. Politi
che per la cultura a Roma, 
Roberto Antonelli coordinerà 
le attività della Casa della 
Cultura, a Roberto Degni il 
settore Informazione e co
municazione di massa. Bla 
sarasim e Aldo Carra saranno i 
responsabili della Formazio
ne politica e a Gianni Orlandi 
spetterà l'Università. Le re
sponsabilità relative all'ultima 
area tematica, quella relativa 
alle donne, saranno definite 
nella sede del Consiglio delle 
donne. 

Di seguito gli incarichi "clas
sici" di partito. All'Organizza
zione, Michele Civita, Marisa 
Allocca, Claudio Rispoli, Luisa 
Laureili: Agostino Ottavi sarà il 
responsabile del tesseramen
to; Massimo Cervellini si occu
perà di Comunicazione, 
promozione e delle relazio
ni pubbliche del Pds, Rober
to Morassut della Propagan
da. A Maurizio Venafro l'Uffi
cio Stampa, Pino Monterosso 
le Feste de' l'Unità, il Pro
getto editoriale ad Alessan
dro Cardulli e con cui collabo
rerà Bruno Puglielli. Franca Pri
sco coordinerà il Rapporto 
con 1 gruppi circoscriziona
li. Aldo Pirone l'Iniziativa di 
massa del partito, e Sergio 
Micucci sarà il responsabile 
dell'Ufficio di segreteria. 
Giulio De Petra si occuperà di 
Consulenza sull'assetto 
dell'apparato e della strut
tura centrale e per l'elabo
razione del progetti. 

La navigabilità del Tevere 

Un gruppo di studio 
per trasformare il fiume 
in via d'acqua 
• I II Tevere si appresta a di
ventare una strada «acquati
ca». Assecondando le indica
zioni della legge su Roma Ca
pitale, si è svolta una riunione 
promossa dal segretario gene
rale dell'autorità di bacino del 
Tevere, ingegner Giuseppe Ba
imi, per affrontare i problemi 
più urgenti connessi all'utiliz
zazione più razionale e corret
ta del fiume. Alla tavola roton
da hanno partecipato rappre
sentanti del Ministero dei lavo
ri Pubblici, della Regione Um
bria e lazio, del Comune di Ro
ma, dell'Enel e della Acea. I 
temi considerati nguardano 
soprattutto la navigabilità, la 
regolamentazione delle piene 
e la gestione delle magre. Per 
rendere navigabile il Tevere 
occorre assicurare una portata 
minima per poter utilizzare la 
via d'acqua anche durante pe

riodi di siccità, quando il livello 
del fiume si abbassa conside
revolmente. A tale proposito 
sono state messe al vaglio al
cune proposte per la gestione 
dei bacini di ntenuta, conside
rando le esigenze di protezio
ne dell'ambiente senza pena
lizzare allo stesso tempo la 
produzione idroelettrica. Il mi
nimo d'acqua da garantire e 
da far convogliare nel letto del 
fiume deve essere nvolto alla 
tutela di tutto l'ecosistema flu
viale, in modo da salvaguarda
re i molteplici interessi che gra
vitano intorno al corso d'ac
qua. Per ottenere ulteriori indi
cazioni e nsolvere i problemi 
discussi, 6 stata istituito un ap
posito gruppo di studio, incan-
calo di esaminare la questione 
e di tornire entro un mese le 
sue conclusioni. 
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